                           I L  C I P E





VISTO l'art.  30 della  legge 24  aprile  1980  n.  146  il  quale


stabilisce che  la Cassa, ai sensi dell'art. 22 della legge n. 183


del 2  maggio 1976,  è autorizzata  ad  assumere  impegni  per  il


quinquennio 1976-80  per un  ammontare complessivo  di altri  1800


miliardi di lire;





VISTO l'art.  21, comma  8°, del T.U. delle leggi sugli interventi


straordinari nel mezzogiorno approvato con D.P.R. n. 218, il quale


stabilisce  che   il  CIPE,  su  proposta  del  Ministro  per  gli


Interventi Straordinari nel Mezzogiorno provveda alla ripartizione


delle somme tra gli interventi relativi ai progetti speciali e gli


interventi   infrastrutturali    e   finanziari    relativi   alla


incentivazione delle attività produttive;





VISTO l'art.  5, 1°  comma lett.  d) del  T.U. delle  leggi  sugli


interventi nel Mezzogiorno, approvato con D.P.R. del 6 marzo 1978,


n. 218;





VISTO il  programma quinquennale  1976-80 contenente gli obiettivi


generali   e    specifici   dell'intervento    straordinario   nel


Mezzogiorno, approvato  dal CIPE  con delibera del 31 maggio 1977,


ai sensi dello art. 1 della legge 2 maggio 1976, n. 183;





TENUTO  CONTO   delle  indicazioni   specifiche  contenute   nella


sopracitata legge n. 183/76;





VISTA la  propria delibera  del 31  maggio 1977  con la quale si è


provveduto  alla  ripartizione  degli  stanziamenti  previsti  dal


programma di  intervento  straordinario  nel  Mezzogiorno  per  il


quinquennio 1976-80;





VISTO il  parere favorevole  del Comitato dei rappresentanti delle


Regioni Meridionali espresso nella seduta del 28 maggio 1980;





SU PROPOSTA  del Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


- la  somma di  lire 1.800  miliardi attribuita,  ai sensi  del 1°


comma dell'art.  30 della  legge 24 aprile 1980 n. 146, alla Cassa


per gli interventi di sua competenza é ripartita come segue:








                                   miliardi di lire








1. Progetti speciali                  1.700





2. Infrastrutture industriali


  (per la prosecuzione degli


  interventi già iniziati)              100


                                     _______


                           


                     Totale           1.800








- La somma di 1.400 miliardi di lire corrispondente ai residui non


utilizzabili entro  il 1980  sulla  dotazione  di  5.980  miliardi


attribuita al settore degli incentivi industriali con delibera del


CIPE del 31.5.1977 e stornata in favore dei seguenti settori:





1. Progetti speciali       629,6 miliardi


2. Infrastrutture industriali90,3 miliardi





3. Fondo globale di riserva680,1 miliardi





- La  somma di  800 miliardi  di lire,  derivante alla  Cassa  dai


rimborsi del  Fondo Europeo  di  Sviluppo  Regionale  a  tutto  il


31.12.1980 viene destinata al settore dei Progetti Speciali.





La somma di 85,6 miliardi di lire residua a valere sulle dotazioni


della legge  6.10.1971, n. 853 viene destinata al Fondo Globale di


Riserva.





Roma addì, 29 luglio 1980
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